
“È necessario essere 
teologi per leggere 
questo libro? 
Certamente. Il senso 
di questo libro è che 
voi siete realmente 
dei teologi, ma la 
questione importante 
è se siete teologi in 
gamba o scadenti!
Per cui leggete, 
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e assimilate a fondo 
questo libro in modo 
da avere una visone 
più sana e più gioiosa 
della teologia”. 

~ Sinclair B. Ferguson

Iscriviti alla nostra newsletter.

✃

TEOLOGI
SIAMO TUTTI

SI
AM

O 
TU

TT
I  T

EO
LO

GI

SIAM
O TUTTI  TEOLOGI

R .  C .  S P R O U L

Un'introduzione alla
teologia sistematica

Coram Deo
Via C. Menotti 6
46047 Porto Mantovano (MN) • Italy
www.coramdeo.it
info@coramdeo.it

ISBN 978-88-96464-99-1

€24,00

Chi vorrebbe essere un teologo?
In molti reagiscono male al termine teologia ritenendo 
che comporti discussioni aride e infruttuose sui dettagli 
della dottrina. Preferiscono quindi concentrarsi sulle 
verità fondamentali delle Scritture dichiarando di non 
attenersi a un credo, ma a Cristo.

R.C. Sproul sostiene invece che siamo tutti teologi 
perché ogni volta che pensiamo a un insegnamento 
della Bibbia e ci sforziamo di comprenderlo, stiamo 
facendo teologia. Organizzare i vari insegnamenti della 
Bibbia in modo sistematico, utilizzando metodi di inter-
pretazione corretti e collaudati nel tempo, ci permette 
di possedere una teologia coerente e fondata sulla 
verità.

Siamo tutti teologi è tutt’altro che un’arida discussione 
di semplici punti dottrinali. L’autore, con la sua spiccata 
capacità di rendere comprensibili gli argomenti più 
complessi, passa in rassegna le verità fondamentali 
della fede cristiana, ricordandoci ancora una volta 
com’è Dio, cosa ha fatto e farà per il suo popolo.
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“Avete mai desiderato che la teologia cristiana fosse resa sem-
plice? R.C. Sproul ha il dono di rendere le cose semplici senza 
sminuirle. Come un padre che insegna a nuotare al proprio figlio, 
può portarci in acque profonde in cui non tocchiamo il fondo, 
ma non ci lascerà annegare. Vi invito quindi a tuffarvi in questo 
oceano della conoscenza di Dio. Che vogliate saperne di più su 
ciò che rende diversa la Bibbia, su chi è Dio, sul perché Cristo è 
morto, su come lo Spirito Santo opera nell’anima di una persona 
o su ciò che accade nel giorno del giudizio, in queste pagine tro-
verete risposte chiare da parte di un saggio insegnante”.

Joel R. Beeke 
Presidente e professore di Teologia Sistematica e di Omiletica presso il 

Puritan Reformed Theological Seminary, Grand Rapids, Michigan (Stati Uniti)

“Una volta un giovane mi ha raccontato che una notte ha sognato 
di vedere un esercito di teologi che veniva dall’orizzonte verso di 
lui. In testa, a guidare la carica, c’era R.C. Sproul. Leggete questo 
libro e capirete il sogno. Perché qui c’è una teologia radicata nelle 
Scritture, nutrita dai migliori teologi della Chiesa ed esposta con 
la chiarezza e la semplicità che sono il segno distintivo di un mae-
stro teologo-comunicatore. È necessario essere un teologo per 
leggere questo libro? Certo. Ma questo è il senso del titolo: lo siete! 
La vera domanda, piuttosto, è: siete bravi teologi, oppure no? 
Quindi, leggete, annotate, imparate e assimilate interiormente 
Siamo tutti teologi. Quando avrete finito sarete quasi certamente 
più sani e più felici”.  

Sinclair B. Ferguson 
Ligonier Ministries

“R.C. Sproul è un insegnante navigato, particolarmente abile 
nello spiegare concetti teologici difficili in termini semplici. Qui 
affronta tutte le principali categorie della teologia sistematica in 
modo succinto, lucido ed equilibrato. Si tratta di una risorsa estre-



mamente preziosa per tutti, dal credente più giovane al pastore 
più esperto. È proprio vero che siamo tutti teologi. Il dottor Sproul 
ci aiuta a essere tutti teologi migliori”. 

John MacArthur  
È stato pastore della Grace Community Churche presidente del The Master’s 

University e The Master’s Seminary, Sun Valley, California

 
“R.C. Sproul ha scritto un breve ed esauriente riassunto di teolo-
gia sistematica che intendo raccomandare alle mie classi per gli 
anni a venire. È biblicamente fedele, solidamente riformato, fon-
dato sulla tradizione cristiana di duemila anni fa e aggiornato su 
questioni cruciali per le menti delle persone nella nostra cultura 
secolarizzata. Scrive con la sua tipica chiarezza ed economia di 
parole. Come sempre, cattura sempre l’attenzione del lettore. Per 
molto tempo ho raccomandato agli studenti il Summary of Chri-
stian Doctrine di Berkhof come fonte affidabile e sintetica della 
teologia sistematica riformata. È ancora molto utile, ma sospetto 
che ora raccomanderò Siamo tutti teologi di Sproul più di ogni 
altra cosa in questa categoria. Trinità, predestinazione, creazione, 
peccato, espiazione, giustificazione, glossolalia, angeli e demoni, 
paradiso e inferno: tutti questi, e molti altri argomenti, sono espo-
sti in modo corretto e responsabile, in modo da onorare la Parola 
di Dio scritta e da edificare coloro che sono aperti alla sua verità”. 

Douglas F. Kelly 
Professore emerito di teologia presso il Reformed Theological Seminary, Char-

lotte, North Carolina
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Capitolo 1

Cos’è la teologia?

b

Diversi anni fa, una nota scuola cristiana mi invitò a par-
lare alla facoltà e al personale su questo tema: “Che cos’è 
un college o un’università cristiana?”. Al mio arrivo, il ret-

tore mi fece visitare il campus. Durante la visita, notai su diverse 
porte d’ufficio la scritta: “Dipartimento di religione”. Quando fu il 
momento di rivolgermi al corpo docente, menzionai la scritta che 
avevo visto e chiesi se il dipartimento fosse sempre stato chiamato 
con quel nome. Un membro anziano della facoltà mi rispose che 
anni prima il dipartimento si chiamava “Dipartimento di Teologia”, 
ma nessuno seppe dirmi perché il nome del dipartimento fosse 
stato cambiato. 

“Religione” o “teologia”: qual è la differenza, e perché conta? Nel 
mondo accademico, lo studio della religione rientra tradizional-
mente nel contesto più ampio della sociologia o dell’antropologia, 
perché la religione ha a che fare con le pratiche di culto degli esseri 
umani in ambienti particolari. La teologia, invece, è lo studio di 
Dio. 

C’è una grande differenza quindi tra lo studio delle percezioni 
umane della religione e lo studio della natura e del carattere di 
Dio stesso. Il primo ha un orientamento puramente naturale. Il 
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secondo è soprannaturale, riguarda ciò che sta al di sopra e al di là 
delle cose di questo mondo. 

Dopo aver spiegato questo concetto nella mia conferenza alla 
facoltà, ho aggiunto che un vero college o università cristiana è 
dedito a proclamare che la verità ultima è la verità di Dio, e che 
Egli è il fondamento e la fonte di tutte le altre verità. Tutto ciò che 
impariamo - economia, filosofia, biologia, matematica - deve 
essere compreso alla luce della realtà generale del carattere di Dio. 
Ecco perché nel Medioevo la teologia era chiamata “la regina delle 
scienze” e la filosofia “la sua ancella”. Oggi la regina è stata depo-
sta dal suo trono e, in molti casi, mandata in esilio, e ora regna un 
sostituto. Abbiamo sostituito la teologia con la religione. 

Definizione di teologia

In questo volume ci occupiamo di teologia, in particolare di teo-
logia sistematica, che è uno studio ordinato e coerente delle prin-
cipali dottrine della fede cristiana. In questo capitolo, fornirò una 
breve introduzione alla scienza della teologia sistematica e alcune 
definizioni di base. 

Il termine teologia condivide un suffisso, -ologia, con i nomi 
di molte discipline e scienze come la biologia, la fisiologia e l’an-
tropologia. Il suffisso deriva dalla parola greca logos, che troviamo 
nell’incipit del Vangelo di Giovanni: “Nel principio era la Parola e 
la Parola era presso Dio, e la Parola era Dio” (Giov. 1:1). Il termine 
greco logos significa “parola” o “idea” o, come l’ha tradotta un filo-
sofo, “logica”. Quindi, quando studiamo la biologia, studiamo la 
parola o la logica della vita. L’antropologia è la parola o la logica 
dell’uomo, essendo anthrōpos la parola greca che indica l’uomo. La 
parte principale della parola teologia deriva dal greco theos, che 
significa “dio”, quindi la teologia è la parola o la logica di Dio stesso. 

Teologia è un termine molto ampio, si riferisce non solo a Dio, 
ma a tutto ciò che Dio ci ha rivelato nelle Sacre Scritture. Nella 
disciplina della teologia è incluso lo studio di Cristo, che chia-
miamo “cristologia”. Include anche lo studio dello Spirito Santo, 
che chiamiamo “pneumatologia”, lo studio del peccato, chiamato 
“amartiologia”, e lo studio delle cose future, chiamato “escatologia”. 
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Queste sono suddivisioni della teologia. I teologi parlano anche di 
“teologia vera e propria”, riferendosi specificamente allo studio di 
Dio stesso. 

Molti si sentono a proprio agio con il termine teologia, ma rab-
brividiscono quando sentono il termine sistematica. Questo perché 
viviamo in un’epoca di diffusa avversione per certi tipi di sistemi. 
Apprezziamo i sistemi inanimati, come i computer, i sistemi di 
allarme antincendio e i circuiti elettrici, perché ne comprendiamo 
l’importanza per la società. Tuttavia, quando si tratta di sistemi di 
pensiero o di comprendere la vita e il mondo in modo coerente, le 
persone si sentono a disagio. Il motivo è in parte legato a una delle 
filosofie più influenti della storia occidentale: l’esistenzialismo. 

L’influenza della filosofia

L’esistenzialismo è la filosofia dell’esistenza. Presuppone che non 
esista una verità essenziale, ma che esista l’esistenza, non l’es-
senza, ma l’esistenza. Per definizione, l’esistenzialismo aborre un 
sistema generico di realtà. È un antisistema che si attiene a molte 
verità, non a una verità unica; a vari scopi, non a uno solo. Gli esi-
stenzialisti non credono che la realtà possa essere compresa in 
modo ordinato, poiché vedono il mondo come caotico e senza 
significato o scopo. Ci si confronta semplicemente con la vita che 
accade; non c’è un punto di vista generale che dia un senso a tutto, 
perché in definitiva la vita non ha senso. 

L’esistenzialismo ha avuto un impatto enorme nella cultura 
occidentale insieme ai suoi figli, il relativismo e il pluralismo. Il 
relativista dice: “Non esiste una verità assoluta, se non la verità 
assoluta che non esiste assolutamente una verità assoluta. Tutta 
la verità è relativa. Ciò che è vero per uno può essere falso per un 
altro”. Non c’è alcuno sforzo per mettere in armonia i punti di vista 
opposti (cosa che un sistema cercherebbe di fare) perché, secondo 
i relativisti, non esiste la possibilità di una comprensione sistema-
tica della verità.

Questa filosofia ha avuto un forte impatto purtroppo anche 
sulla teologia, persino nei seminari. La teologia sistematica sta 
rapidamente diventando una disciplina dimenticata, non solo a 
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causa dell’impatto del pensiero esistenziale e del relativismo e plu-
ralismo, ma anche perché alcuni fraintendono la teologia sistema-
tica come un tentativo di forzare la Bibbia in un sistema filosofico. 
Alcuni hanno tentato di costringere la Bibbia in un sistema filoso-
fico, come è successo con Renato Cartesio e il suo razionalismo e 
con John Locke e il suo empirismo. Coloro che fanno questi tenta-
tivi non ascoltano la Parola di Dio e non cercano di comprenderla 
nei suoi stessi termini; piuttosto, cercano di portare un sistema 
preconcetto nelle Scritture. 

Nella mitologia greca, un bandito di nome Procuste attaccava 
le persone e tagliava loro le gambe per farle entrare nelle dimen-
sioni di un letto di ferro, invece di allargare semplicemente il letto. 
I tentativi di costringere le Scritture in un sistema di pensiero pre-
concetto sono altrettanto sbagliati e il risultato è stato creare avver-
sione per la teologia sistematica. Tuttavia, la teologia sistematica 
non cerca di costringere le Scritture in una filosofia o in un sistema, 
ma cerca invece di far emergere gli insegnamenti della Parola e di 
comprenderli in modo ordinato e attuale.

Presupposti della teologia sistematica

La teologia sistematica si basa su alcuni presupposti. Il primo pre-
supposto è che Dio si è rivelato non solo nella natura, ma anche 
attraverso gli scritti dei profeti e degli apostoli, e che la Bibbia è la 
Parola di Dio. È la teologia per eccellenza. È il logos completo del 
theos. 

Il secondo presupposto è che quando Dio si rivela, lo fa secondo 
il suo carattere e la sua natura. La Parola ci insegna che Dio ha 
creato un cosmo ordinato. Non è l’autore della confusione perché 
non è mai confuso. Pensa in modo chiaro e parla in modo intelligi-
bile e destinato a essere compreso. 

Un terzo presupposto è che la rivelazione di Dio nelle Scritture 
manifesta queste qualità. La Parola di Dio è unitaria nonostante la 
diversità dei suoi autori. La Parola di Dio è stata scritta nel corso di 
molti secoli da molti autori e copre una varietà di argomenti, ma 
all’interno di questa diversità c’è l’unità. Tutte le informazioni che 
si trovano nelle Scritture - le cose future, l’espiazione, l’incarna-
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zione, il giudizio di Dio, la misericordia di Dio, l’ira di Dio - hanno 
la loro unità in Dio stesso, così che quando Dio parla e si rivela, c’è 
un’unità in quel contenuto, una coerenza. 

La rivelazione di Dio è anche coerente. Si dice talvolta che 
“la coerenza è l’incubo delle menti piccole”, ma se così fosse, 
dovremmo allora concludere che Dio ha una mente piccola perché 
nel suo essere e nel suo carattere è assolutamente coerente. Egli è 
lo stesso ieri, oggi e sempre (Eb. 13:8). 

Questi presupposti guidano il teologo sistematico nel suo 
compito di considerare l’intera portata delle Scritture e di capire 
come si incastri il tutto. In molti seminari, il dipartimento di teo-
logia sistematica è separato da quello del Nuovo Testamento e da 
quello dell’Antico Testamento. Questo perché il teologo sistema-
tico ha un obiettivo diverso dal professore di Antico Testamento e 
dal professore di Nuovo Testamento. Gli studiosi biblici si concen-
trano sul modo in cui Dio si è rivelato in vari momenti nel corso del 
tempo, mentre il sistematico prende queste informazioni, le mette 
insieme e mostra come si inseriscono in un insieme significativo. È 
un compito arduo. Sono convinto che nessuno lo abbia mai svolto 
alla perfezione. 

Quando mi occupo di teologia sistematica, non smetto mai 
di stupirmi della coerenza specifica e intricata della portata della 
rivelazione divina. I teologi sistematici comprendono che ogni 
punto della teologia si rivolge ad un altro. Quando Dio parla, ogni 
dettaglio che pronuncia ha un impatto su ogni altro. Per questo 
il nostro compito costante è quello di vedere come tutti i pezzi si 
incastrino in un insieme organico, significativo e coerente. Questo 
è ciò che faremo in questo volume.
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Capitolo 2

L’ambito e lo scopo   della teologia

b

La teologia è una scienza. Molti non sono d’accordo e sosten-
gono che c’è un grande divario tra scienza e teologia. La 
scienza, dicono, è ciò che apprendiamo attraverso l’indagine 

e l’investigazione empirica, mentre la teologia nasce da coloro che 
sono mossi da emozioni religiose. Storicamente, tuttavia, la teolo-
gia sistematica è stata intesa come una scienza. 

Teologia e scienza

La parola scienza deriva dal termine latino che significa “cono-
scenza”. I cristiani credono che attraverso la rivelazione divina 
di Dio, abbiamo una reale conoscenza di Dio. La teologia non 
potrebbe essere giustamente chiamata scienza se la conoscenza di 
Dio fosse impossibile. La ricerca della conoscenza è l’essenza della 
scienza. La scienza della biologia è un tentativo di conoscenza 
degli esseri viventi, la scienza della fisica è un tentativo di cono-
scenza delle cose fisiche e la scienza della teologia è un tentativo di 
conoscere Dio in maniera coerente e consistente. 

Tutte le scienze utilizzano paradigmi o modelli che cambiano o 
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si spostano nel tempo. Un cambiamento di paradigma è un cam-
biamento significativo nella teoria scientifica di una determinata 
disciplina. Se vi imbatteste in un testo di fisica del liceo degli anni 
‘50, vedreste che alcune delle teorie presentate allora sono state 
superate. Non sono più prese sul serio perché negli anni successivi 
si sono verificati cambiamenti significativi nelle teorie fisiche. 

La stessa cosa è accaduta quando la fisica newtoniana ha sosti-
tuito le precedenti teorie fisiche. Poi è arrivato Albert Einstein e ha 
creato una nuova rivoluzione, e abbiamo dovuto adattare nuova-
mente la nostra comprensione della fisica. Un cambiamento di 
paradigma avviene quando una nuova teoria sostituisce una vec-
chia.

Ciò che di solito provoca i cambiamenti di paradigma nelle 
scienze naturali è la presenza di anomalie. Un’anomalia è un det-
taglio o un punto minore che non si adatta a una particolare teoria; 
è qualcosa di cui la teoria non può rendere conto. Se si cercasse di 
inserire diecimila dettagli in un quadro coerente, come se si lavo-
rasse con un puzzle di diecimila pezzi, e si riuscisse a far comba-
ciare tutti i pezzi tranne uno, la maggior parte degli scienziati lo 
considererebbe un buon paradigma. La struttura assemblata che 
si incastra in 9.999 modi avrà senso e spiegherà quasi tutti i dati 
esplorati. Tuttavia, se ci sono troppe anomalie - se una quantità 
significativa di dati non può essere collegata alla struttura - la 
teoria crolla. 

Quando le anomalie diventano troppo numerose o pesanti, lo 
scienziato è costretto a tornare al tavolo da lavoro, a mettere in 
discussione le ipotesi delle generazioni precedenti e a costruire un 
nuovo modello che dia senso alle nuove scoperte o informazioni. 
Questo è uno dei motivi per cui assistiamo a continui cambiamenti 
e progressi significativi nelle scienze. 

Quando si tratta di comprendere la Bibbia, l’approccio è 
diverso. Gli studiosi di teologia lavorano con le stesse informazioni 
da duemila anni, per cui è improbabile un drastico cambiamento 
di paradigma. Certo, si acquisiscono nuove conoscenze precise, 
come le sfumature di una parola greca o ebraica, che le genera-
zioni precedenti di studiosi non avevano a disposizione. Tuttavia, 
la maggior parte dei cambiamenti nella teologia di oggi non sono 
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guidati da nuove scoperte archeologiche o dallo studio delle lingue 
antiche; sono più spesso guidati da nuove filosofie che appaiono 
nel mondo secolare e dai tentativi di raggiungere sintesi o integra-
zioni tra queste filosofie moderne e l’antica religione rivelata nelle 
Scritture. 

Per questo motivo tendo a essere un teologo conservatore. 
Dubito che mi verrà mai in mente un’intuizione che non sia già 
stata elaborata nei minimi dettagli da menti più grandi della mia. 
In effetti, quando si tratta di teologia, non mi interessa la novità. Se 
fossi un fisico, cercherei costantemente di trovare nuove teorie per 
soddisfare anomalie fastidiose, ma mi astengo consapevolmente 
dal farlo quando si tratta della scienza della teologia. 

Purtroppo, molti sono disposti a perseguire la novità. Nel 
mondo accademico, c’è sempre la pressione di inventare qualcosa 
di nuovo e creativo. Ricordo un uomo che cercò di dimostrare che 
Gesù di Nazareth non era mai esistito, ma era invece la creazione 
mitologica dei membri di un culto della fertilità sotto l’effetto di 
funghi psicoattivi. La sua tesi era certamente nuova, ma era tanto 
assurda quanto nuova. 

Naturalmente, questo fascino per la novità non è esclusivo della 
nostra epoca. L’apostolo Paolo la incontrò tra i filosofi all’Areopago 
ad Atene (At. 17:16-34). Vogliamo progredire nella conoscenza e 
crescere nella comprensione, ma dobbiamo stare attenti a non 
lasciarci trascinare dalla tentazione di inventare qualcosa di nuovo 
solo per essere nuovi. 

Le fonti della teologia sistematica

La fonte principale per il teologo sistematico è la Bibbia. In effetti, 
la Bibbia è la fonte principale per tutte e tre le discipline teologiche: 
teologia biblica, teologia storica e teologia sistematica. Il compito 
della teologia biblica è quello di considerare i dati della Bibbia nel 
loro svolgersi nel tempo, e questo lavoro serve da fonte per il teo-
logo sistematico. Uno studioso biblico passa in rassegna le Scrit-
ture e studia lo sviluppo progressivo di termini, concetti e temi sia 
nell’Antico sia nel Nuovo Testamento per vedere come vengono 
usati e compresi nel corso della storia della rivelazione.
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Un problema nei seminari evangelici di oggi è un metodo di fare 
teologia biblica chiamato “atomismo”, in cui ogni “atomo” della 
Parola sta da solo. Uno studioso potrebbe decidere di limitarsi a 
studiare solo la dottrina della salvezza di Paolo in Galati, mentre un 
altro si concentra esclusivamente sull’insegnamento di Paolo sulla 
salvezza in Efesini. Il risultato è che ognuno di loro arriva a una 
visione diversa della salvezza - una da Galati e un’altra da Efesini - 
ma non si riesce a esaminare come le due visioni si armonizzino. 
Il presupposto è che Paolo non sia stato ispirato da Dio quando 
ha scritto Galati ed Efesini, quindi non c’è alcuna unità generale, 
alcuna coerenza nella Parola di Dio. Negli ultimi anni, è stato 
comune sentire teologi affermare che non solo troviamo differenze 
nella teologia tra il “primo” Paolo e il “tardo” Paolo, ma anche tante 
teologie nella Bibbia quanti sono gli autori. C’è la teologia di Pietro, 
la teologia di Giovanni, la teologia di Paolo e la teologia di Luca, e 
non stanno insieme. Questa è una visione negativa della coerenza 
delle Scritture ed è il pericolo che si corre quando ci si concentra 
solo su un pezzo ristretto della Bibbia senza considerare l’intero 
quadro della rivelazione biblica. 

La seconda disciplina, altra fonte della teologia sistematica, è 
la teologia storica. I teologi storici guardano a come la dottrina si 
è sviluppata storicamente nella vita della Chiesa, soprattutto nei 
momenti di crisi, quando sono emerse le eresie e la Chiesa ha 
risposto. I teologi di oggi si sentono frustrati quando nelle chiese 
e nei seminari sorgono le cosiddette controversie nuove di zecca, 
perché la Chiesa ha sperimentato ognuna di queste dispute teolo-
giche apparentemente nuove più e più volte nel passato. Storica-
mente, la Chiesa si è riunita in concili per risolvere le controversie, 
come il Concilio di Nicea (325 d.C.) e il Concilio di Calcedonia (451 
d.C.). Lo studio di questi eventi è la funzione dei teologi storici. 

La terza disciplina è la teologia sistematica. Il compito del siste-
matico è quello di esaminare le fonti dei dati biblici; le fonti degli 
sviluppi storici che si verificano attraverso le controversie e i con-
cili ecclesiastici e le loro successive credenze e confessioni; e le 
intuizioni delle grandi menti con cui la Chiesa è stata benedetta 
nel corso dei secoli. 

Il Nuovo Testamento ci dice che Dio, nella sua grazia, ha dato 



L’ambito e lo scopo della teologia

23

insegnanti alla chiesa (Ef. 4:11-12). Non tutti gli insegnanti sono 
arguti come Agostino, Martin Lutero, Giovanni Calvino o Jonathan 
Edwards. Questi uomini non hanno l’autorità apostolica, ma la 
vastità della loro ricerca e la profondità della loro comprensione 
giovano alla Chiesa in ogni epoca. Tommaso d’Aquino è stato chia-
mato dalla Chiesa cattolica romana “il dottore angelico”. I cattolici 
romani non credono che l’Aquinate fosse infallibile, ma nessuno 
storico o teologo cattolico romano ignora i suoi contributi. 

Il sistematico studia non solo la Bibbia, i credi e le confessioni 
della Chiesa, ma anche le intuizioni dei maestri che Dio ha dato nel 
corso della storia. Il sistematico guarda a tutti i dati - biblici, storici 
e sistematici - e li mette insieme. 

Il valore della teologia

La vera questione riguarda il valore di tutti questi studi. Molte per-
sone credono che lo studio teologico abbia poco valore. Dicono: 
“Non ho bisogno della teologia, mi basta conoscere Gesù”. Eppure 
la teologia è inevitabile per ogni cristiano. È il nostro tentativo di 
comprendere la verità che Dio ci ha rivelato, cosa che ogni cristiano 
fa. Non si tratta quindi di decidere se fare teologia o meno, ma di 
capire se la nostra teologia è sana o meno. È importante studiare 
e imparare perché Dio si è preoccupato di rivelarsi al suo popolo. 
Ci ha dato un libro che non è destinato a stare su uno scaffale a 
pressare fiori secchi, ma a essere letto, cercato, assimilato, studiato 
e soprattutto compreso.

Un testo importante negli scritti dell’apostolo Paolo si trova 
nella sua seconda lettera a Timoteo: “Ogni Scrittura è ispirata da 
Dio e utile a insegnare, a riprendere, a correggere, a educare alla 
giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per 
ogni opera buona” (2 Tim. 3:16-17). Questo testo dovrebbe porre 
fine alle affermazioni secondo cui non abbiamo bisogno della dot-
trina o che la dottrina non ha valore. Uno studio accurato della 
Bibbia è proficuo. Poiché la Bibbia è ispirata da Dio onnipotente, ci 
dà un bene prezioso e redditizio, che è la dottrina. 

La Bibbia è utile anche per la correzione. Il mondo accademico 
dedica molte energie alla critica biblica, talvolta chiamata alta cri-
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tica, che è una critica analitica delle Scritture. Tuttavia, la critica 
biblica in cui dovremmo impegnarci ci rende l’oggetto piuttosto 
che il soggetto della critica. In altre parole, è la Bibbia che critica 
noi. Quando ci avviciniamo alla Parola di Dio infatti, la Parola di Dio 
espone il nostro peccato. La dottrina biblica dell’uomo ci include, 
così come la dottrina biblica del peccato, e quando ci avviciniamo 
al testo delle Scritture siamo rimproverati per la nostra peccami-
nosità. Possiamo non ascoltare le critiche dei nostri consimili, ma 
siamo saggi nell’ascoltare le critiche di Dio che ci vengono rivolte 
nelle Sacre Scritture. 

Le Scritture sono anche utili per correggere la falsa vita e le 
credenze sbagliate. Qualche tempo fa, su richiesta di un amico, 
ho letto un best seller del New York Times su come diventare un 
medium e comunicare con i morti. Arrivato a metà del libro, ho 
dovuto interrompere la lettura. C’era così tanta sporcizia spiri-
tuale in quel libro, così tanta falsità, che chi aveva anche solo una 
semplice comprensione della legge di Dio nell’Antico Testamento 
sarebbe stato in grado di individuare le bugie. Questo è il profitto 
della correzione dal falso insegnamento e dalla falsa vita che pos-
siamo ottenere dalle Scritture.

Infine, le Scritture sono utili “a educare alla giustizia, perché 
l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona”. 
Lo scopo della teologia non è quello di stuzzicare il nostro intel-
letto, ma d’istruirci nelle vie di Dio, in modo che possiamo crescere 
nella maturità e nella pienezza dell’obbedienza al Signore. 

È per questo che ci impegniamo nella teologia.
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Capitolo 3

Rivelazione generale   e teologia naturale

b

Abbiamo già visto che il cristianesimo non si basa su una filo-
sofia speculativa, ma si regge su una fede rivelata. L’afferma-
zione fondamentale della fede cristiana è che la verità che 

abbracciamo come cristiani ci viene da Dio stesso. Non possiamo 
vederlo con i nostri occhi, ma possiamo conoscerlo per mezzo di 
una rivelazione: Egli ha tolto il velo che lo nascondeva. Una rivela-
zione rende palese o svela ciò che è nascosto. 

In teologia si fa una distinzione tra i tipi di rivelazione. Una 
distinzione importante è quella tra rivelazione generale e rivela-
zione speciale. In questo capitolo voglio concentrarmi sulla rivela-
zione generale. Le Scritture ci insegnano che Dio è la fonte di ogni 
verità. Ogni cosa scaturisce da Lui, proprio come una sorgente, per 
quanto piccola, può essere la fonte di un fiume potente. Dio è la 
fonte, la sorgente di ogni verità. In altre parole, non solo la verità 
religiosa, ma tutta la verità dipende dall’opera di rivelazione di Dio. 

Il principio insegnato da Agostino, e successivamente da Tom-
maso d’Aquino, è che noi, in quanto creature, non potremmo 
conoscere nulla se Dio non ci rendesse possibile la conoscenza. 
Agostino illustrava l’idea attraverso la vista fisica. Diceva che anche 
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Chi vorrebbe essere un teologo?
In molti reagiscono male al termine teologia ritenendo 
che comporti discussioni aride e infruttuose sui dettagli 
della dottrina. Preferiscono quindi concentrarsi sulle 
verità fondamentali delle Scritture dichiarando di non 
attenersi a un credo, ma a Cristo.

R.C. Sproul sostiene invece che siamo tutti teologi 
perché ogni volta che pensiamo a un insegnamento 
della Bibbia e ci sforziamo di comprenderlo, stiamo 
facendo teologia. Organizzare i vari insegnamenti della 
Bibbia in modo sistematico, utilizzando metodi di inter-
pretazione corretti e collaudati nel tempo, ci permette 
di possedere una teologia coerente e fondata sulla 
verità.

Siamo tutti teologi è tutt’altro che un’arida discussione 
di semplici punti dottrinali. L’autore, con la sua spiccata 
capacità di rendere comprensibili gli argomenti più 
complessi, passa in rassegna le verità fondamentali 
della fede cristiana, ricordandoci ancora una volta 
com’è Dio, cosa ha fatto e farà per il suo popolo.
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